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ART. 1  

Il corso di studio in breve 

 

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze per la Cooperazione Internazionale dell’Università del Salento – che ha la propria sede a Brindisi – garantisce 

ai suoi studenti il possesso di conoscenze avanzate nelle discipline sociologiche, economiche e storico-politologiche. Questo approfondimento 

garantisce agli studenti di analizzare ed interpretare le specifiche forme sociali, economiche ed istituzionali che caratterizzano le economie di tutti i 

paesi dell'area Euro-mediterranea con particolare attenzione alle realtà in via di sviluppo – per i quali vengono promosse specifiche competenze atte 

a gestire efficacemente anche i rapporti che intercorrono tra genere e sviluppo e tra pace e sviluppo – nonché di valutare e gestire i processi di 

cooperazione internazionale. Lo studente, al termine del corso, possiederà conoscenze e avrà sviluppato specifiche competenze nell’applicazione delle 

diverse metodologie usate dagli organismi di cooperazione multi e bilaterale per l'elaborazione di programmi e progetti di aiuto allo sviluppo e alle 

missioni di pace. Lo stesso sarà in grado di ideare, redigere e attuare programmi e progetti integrati di aiuto allo sviluppo, con particolare enfasi su: 

1) lo sviluppo economico, 2) lo sviluppo sociale, 3) il sostegno ai gruppi deboli, 4) la possibile riduzione delle povertà, 5) la cooperazione inter-

istituzionale e 6) il miglioramento delle condizioni di sostenibilità insediativa e ambientale. La laurea in Scienze per la Cooperazione Internazionale 

garantisce, inoltre, conoscenze e competenze applicative dei metodi di monitoraggio e valutazione dei programmi e dei progetti di aiuto allo sviluppo 

usati dagli organismi di cooperazione multi e bilaterale; capacità di dirigere programmi e i progetti (project coordination and management); 

competenze progettuali e operative di saper operare con elevati gradi di autonomia e di dirigere il lavoro di gruppo in condizioni di scarse risorse. Il 

laureato in Scienze per la Cooperazione Internazionale sarà in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, una lingua dell'Unione Europea, 

oltre all'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari. Sarà, inoltre, in possesso di avanzate competenze e strumenti per la comunicazione e la 

gestione dell’informazione. Sbocchi occupazionali e attività professionali previste dal corso di laurea sono nella pubblica amministrazione e nelle 

organizzazioni internazionali nel campo della cooperazione e dell'aiuto a tutti quei paesi come indicato sopra, con funzioni di elevata responsabilità. 

Ai fini indicati, il corso di laurea magistrale comprende attività dedicate: - all'acquisizione di conoscenze avanzate nei campi dell'organizzazione 

politica, economica e sociale; - all'acquisizione di conoscenze avanzate in campo giuridico e statistico; - all'interpretazione delle trasformazioni sociali, 

culturali, economiche e territoriali, compresa la variabile di genere; - alla predisposizione di progetti e alla valutazione dei risultati; - 

all’approfondimento dei campi di studio riguardanti l'analisi comparata dei diversi sistemi di governo politici, economici, sociali e territoriali. Il 

percorso formativo prevede, inoltre, attività esterne, come stage e tirocini, presso amministrazioni centrali e locali, Università, organismi 

internazionali, organizzazioni non governative, enti di studio e di ricerca che operano nel settore dell'aiuto e della cooperazione internazionale allo 

sviluppo. In questo senso, hanno dato la loro disponibilità alcune importanti ONG, nonché le due basi operative dell’ONU con sede a Brindisi. Nello 

specifico la United Nations Global Service (UNGSC) e la United Nations Humanitarian Response Depot (UNHRD). Per questa ragione, sono previste, 

in relazione ad una specializzazione orientata all'inserimento in organismi internazionali di cooperazione (NATO ed alter), attività finalizzate 

all'acquisizione di conoscenze specifiche sulla loro struttura, funzionamento e management. 
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ART. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

 

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze per la Cooperazione internazionale ha l’obiettivo di formare laureati con competenze avanzate in ambito 

economico, giuridico, politologico e sociologico funzionali alla comprensione delle complesse dinamiche legate allo sviluppo economico, umano, 

sociale nonché ai processi di peace-building e peace-support, soprattutto nel contesto geopolitico dei paesi in via di sviluppo.  

L’impianto didattico del percorso formativo è definito per garantire agli iscritti conoscenze comuni in ambito economico, storico-economico, 

geografico-economico, giuridico-internazionale e comparativistico, oltre a conoscenze linguistiche.  

La definizione del percorso formativo ha voluto costruire una koinè tra diverse discipline sui temi legati allo sviluppo) e alla pace, nell’ottica di 

valorizzare il ruolo del terzo settore, della cooperazione allo sviluppo e alla costruzione di percorsi di pace e delle organizzazioni internazionali (in 

primis ONU).  

In quest’ottica il rapporto di collaborazione con le basi logistiche delle Nazioni Unite di Brindisi è strategico. La possibilità poi di fare ricorso alle 

professionalità presenti nello United Nations Global Service Centre (UNGSC) e nello United Nations Humanitarian Response Depot (UNHRD), ma 

anche del World Food Program (WFP) per la definizione di percorsi ancillari a quello curriculare, arricchisce la prospettiva formativa consentendo 

un’apertura dal punto di vista 'interno', quello delle organizzazioni internazionali.  

Centrali saranno anche le specifiche attività seminariali organizzate dalla Presidenza del Corso di Laurea, già tratto distintivo dei Corsi di Studio di 

Area Politologica dell’Università del Salento.  

Le attività seminariali, dal taglio pratico e calibrate su questioni di pressante attualità, consentiranno un ampiamento dell’orizzonte formativo dello 

studente, contribuendo da stimolo della sua autonomia di giudizio critico.  

Particolare attenzione verrà infine riservata ai Sustainable Development Goals (SDGs) e all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, anche attraverso 

iniziative coordinate con l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile. Particolare attenzione verrà riservata al rapporto tra uomo, sistemi naturali e 

cambiamenti climatici.  

Il percorso didattico, dunque, nel I anno di corso ruota intorno a due grandi aree tematiche: la prima economica (declinata in ambito storico, geografico, 

macroeconomico), la seconda giuridica (declinata in ambito internazionalistico e comparativistico).  

La caratterizzazione dell’insegnamento comune del II anno di corso, invece, sarà flessa sull’Africa.  

Il Corso, al secondo anno è con insegnamenti che approfondiscono i temi dello sviluppo economico e della cooperazione internazionale ed ha come 

obiettivo formativo quello di fornire adeguate conoscenze nell’ambito della cooperazione internazionale, tenendo in considerazione il portato storico 

incentrato sulla storia del colonialismo, partendo dall’età moderna, ma approfondendo aspetti giuridici legati alle relazioni esterne dell'Unione 

Europea, ad aspetti specifici di politica economica, declinata sullo sviluppo sostenibile, e di politica europea in tema di cooperazione e sviluppo.  

La formazione specifica e interdisciplinare, in particolare, si propone di approfondire le questioni legate, dunque, al ruolo del terzo settore e delle 

istituzioni europee nei processi di sviluppo sostenibile.  

Sono poi previste attività laboratoriali calibrate su temi legati al project management, con professionalità esterne all’università, con focus sui metodi 

di monitoraggio e valutazione dei programmi e dei progetti di aiuto allo sviluppo; un tirocinio obbligatorio; un esame di lingua inglese e un esame a 



4 
 

scelta, da scegliere in un cluster ben definito di insegnamenti già erogati (per lo più in lingua inglese) dall’Università del Salento, specificatamente 

compatibili con gli obiettivi formativi del Corso di Studio.  

In maniera più specifica, entro il più generale quadro degli sbocchi occupazioni del Corso di Studio, il percorso di studio è pensato per creare elevate 

professionalità con competenze giuridico-privatistiche, politico-economiche, storiche e politico-comunitarie avrà come specifico sbocco 

occupazionale l’ambito privato legato alla galassia di organizzazioni non governative, associazioni e attori privati che, a vario titolo, operano 

nell’ambito della cooperazione allo sviluppo, nonché presso istituzioni educative e della cooperazione sociale e culturale. I laureati potranno altresì 

fornire consulenza specializzata e attività di progettazione e gestione di progetti di cooperazione e operare presso enti di ricerca e studio nel campo 

dello sviluppo umano e sociale nonché presso istituzioni governative (statali, interstatali, comunitarie) e non governative. 

Il percorso di studi si propone altresì di creare elevate professionalità con competenze in tema di analisi e gestione dei conflitti, legate alle attività 

delle United Nations Global Service Centre (UNGSC) e United Nations Humanitarian Response Depot (UNHRD). Di conseguenza intende formare 

figure che possano operare per la progettazione, gestione e valutazione di politiche e programmi peace-oriented. Quindi, la figura professionale 

formata potrà operare per la progettazione, realizzazione e valutazione dei programmi di risoluzione dei conflitti, di peace-keeping, peace-building e 

peace-mantaining. Può, inoltre, trovare impiego negli uffici legali di imprese private oppure in organizzazioni governative e non (sia nazionali sia 

internazionali), operanti nel campo della cooperazione, della pace e della solidarietà internazionale. 

 

ART. 3  

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

In linea generale, il C.d.L. Magistrale si ripropone di garantire ai suoi laureati il più alto grado di preparazione possibile 

nelle singole aree di apprendimento, con particolare riferimento alle più innovative metodologie di studi sul campo e 

alle più rilevanti questioni socio – economiche nell’ambito della cooperazione internazionale. 

I laureati del C.d.L. Magistrale raggiungono nel campo economico la capacità di conoscere i sistemi economici 

internazionali e le relazioni commerciali e finanziarie. Nonché le dinamiche della crescita e dello sviluppo a livello 

nazionale ed internazionale. Nel campo storico-geografico acquisiscono la capacità di conoscere e comprendere 

l’evoluzione degli assetti storici, politici istituzionali ed economici delle principali aree regionali mondiali. Nel campo 

politologico, infine, acquisiscono la capacità di analizzare lo sviluppo istituzionale e il contesto politico nazionale o di 

altri contesti nazionali e sovranazionali, inoltre, conosceranno le teorie dello sviluppo politico e istituzionale, anche in 

riferimento ai contesti di Paesi in via di sviluppo. 

Le modalità e gli strumenti didattici con cui viene verificata il raggiungimento dei risultati sono, oltre agli esami, anche 

attività seminariali, workshops e attività laboratoriali che sono già caratterizzanti l'approccio metodologico formativo 

del percorso magistrale. Queste attività consentono agli studenti di svolgere un ruolo attivo e, quindi, di valutare a pieno 

le loro capacità di comprensione e il loro livello di conoscenza. 
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Capacità di applicare 

conoscenza e 

comprensione 

 

Tanto nel campo sociologico giuridico-internazionalistico, quanto nel campo storico-geografico e politologico, gli 

studenti del corso di laurea magistrale acquisiscono la capacità di applicare le conoscenze – nell'ambito di esami o 

seminari – attraverso l'analisi di testi scritti e la predisposizione di schemi di esposizione orale. Tali capacità ineriscono 

tanto a testi o esposizioni di carattere teorico, quanto a testi di carattere descrittivo storico-geografico, mirato a un 

contesto nazionale e sovranazionale. 

Le modalità e gli strumenti didattici con cui viene verificata la capacità degli studenti di applicare le conoscenze e di 

comprendere le dinamiche che segnano la complessità dei processi di sviluppo internazionali, anche al fine di verificare 

il raggiungimento dei risultati si può ricorrere, oltre agli esami, anche attività seminariali, workshop e attività 

laboratoriali che sono già caratterizzanti l'approccio metodologico formativo del percorso magistrale. Queste attività 

consentono agli studenti di svolgere un ruolo attivo e, quindi, di valutare a pieno le loro capacità di comprensione e il 

loro livello di conoscenza. 

 

 

ART. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

 

Specialisti ed esperti nell'ambito della cooperazione allo sviluppo, delle politiche di integrazione e di tutela dei diritti dei migranti e dei 

rifugiati  

Funzione in un contesto di lavoro e competenze: 
Svolgimento di compiti connessi allo studio, alla definizione e alla gestione di progetti riguardanti: la cooperazione allo sviluppo, i fenomeni 

migratori, le politiche di inclusione e di integrazione. 

Competenze: 
Competenze nell'ambito della formazione e della ricerca nel campo dei diritti umani, dei migranti e rifugiati e della cooperazione internazionale allo 

sviluppo. 

Competenze per l'ideazione, progettazione ed implementazione di progetti di cooperazione internazionale e di politiche e strumenti di integrazione. 

Competenze per l'istituzione di partnership a livello locale, nazionale ed internazionale tra enti e organismi pubblici e privati ed associazioni della 

società civile. 

Sbocchi occupazionali: 
Esperti, ricercatori e funzionari nell'ambito della gestione, definizione e sperimentazione di progetti, nel settore della cooperazione internazionale e 

delle politiche di integrazione in enti e organismi pubblici e privati (Pubblica Amministrazione, organizzazioni internazionali, istituzioni locali e 

mondo imprenditoriale). 

Funzionari in enti nazionali e sovranazionali impegnati nella cooperazione internazionale e nella gestione dei flussi migratori e dei richiedenti asilo. 



6 
 

Carriera diplomatica (Segretario di legazione - previo superamento di concorso pubblico). 

 

ART. 5  

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

 

1. Specialisti dei sistemi economici - (2.5.3.1.1)  

2. Esperti nello studio, nella gestione e nel controllo dei fenomeni sociali - (2.5.3.2.1)  

 

ART.6  

Curricula del corso di studio 

 

Il Corso di Studio non prevede l’articolazione in curricula. 

 

ART.7  

Insegnamenti del corso di studio 
 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (LM-81) 

1° ANNO COORTE 2026 – A.A. 2026/2027 

SSD Insegnamenti Periodo 

Sem. 

CFU ore Tip Ambito Docente responsabile Tipologia 

attività 

didattica 

STEC-01/A 

(SECS-P/04) 

Storia dell’economia dello sviluppo I 12 72 Affine Attività formative affini 

o integrative 

Sunna Claudia  50% 

Teledidattica 

GIUR-11/B 

(IUS/21) 

Diritto comparato dei cambiamenti 

climatici 

I 6 36 Caratterizzante Formaz. giuridica Carducci Michele 50% 

Teledidattica 

GEOG-01/B 

(M-GGR/02) 

Geografia dei rischi I 12 72 Caratterizzante Formaz. storica e 

geografica 

Pollice Fabio  50% 

Teledidattica 
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GIUR-09/A 

(IUS/13)  

Organizzazioni internazionali e diritti 

umani (integrato) 

Mod. A - Normative multilivello 

 

Mod. B - Governance delle emergenze 

II 12 

 

6 

 

6 

72 

 

36 

 

36 

Caratterizzante Formaz. giuridica  

 

Gioffredi Giuseppe  

 

Lorubbio Vincenzo 

50% 

Teledidattica 

ECON-01/A 

(SECS-P/01) 

Economia internazionale II 6 36 Caratterizzante Formaz. economica Vergori Anna Serena  50% 

Teledidattica 

ANGL-01/C 

(L-LIN/12) 

Lingua Inglese II 8 48 Altre attività Ulteriori conoscenze 

linguistiche 

Christiansen Thomas Presenza 

 TOTALE CFU I ANNO                                               56   

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (LM-81) 

2° ANNO COORTE 2026 – A.A. 2027/2028 

SSD Insegnamenti Periodo CFU ore Tip Ambito Docente responsabile Tipologia 

attività 

didattica 

GSPS-04/C 

(SPS/13)  

Storia dell’Africa contemporanea  6 36 Caratterizzante Formaz. storica e 

geografica 

 Lezione 50% 

Teledidattica 

GIUR-10/A 

(IUS/14) 

Relazioni esterne dell’Unione Europea  6 36 Caratterizzante Formaz. giuridica  Lezione 50% 

Teledidattica 

GSPS-02/A 

(SPS/04) 

Politica europea di cooperazione allo 

sviluppo 

 6 36 Caratterizzante Formaz. sociologica e 

politologica 

 Lezione 50% 

Teledidattica 

PAED-01/A 

(M-PED/01) 

Pedagogia dell’emergenza  6 36 Affine Attività formative affini 

o integrative 

 Lezione 50% 

Teledidattica 

ECON-02/A 

(SECS-P/02) 

Politiche economiche per lo sviluppo 

sostenibile 

 6 36 Caratterizzante Formaz. economica  Lezione 50% 

Teledidattica 
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NN Laboratorio di Progettazione  4 40 Altre attività Abilità informatiche e 

telematiche 

 Laboratorio - 

Presenza 

 Tirocinio  6 150 Altre attività Tirocini formativi e di 

orientamento 

 Presenza 

 A scelta dello studente  8 48 Altre attività A scelta dello studente  Presenza 

 PROVA FINALE  16  Altre attività Per la prova finale  Presenza 

         

 TOTALE CFU II ANNO                                             64   

 TOTALE CFU                                                            120   

 

Modalità di ammissione 

 

La verifica delle competenze richieste per l'accesso è valutata attraverso un colloquio svolto da docenti appositamente individuati. Il colloquio verterà 

principalmente sul percorso di studio triennale dello studente, attraverso un approfondimento sui programmi di studio seguiti dallo studente, con 

particolare attenzione alle conoscenze necessarie per avviare il percorso magistrale (e partendo, comunque, dall'argomento approfondito nella prova 

a conclusione del percorso di studio triennale). Volendo essere più specifici, saranno affrontati argomenti inerenti alla Storia delle Relazioni 

Internazionali, alla Storia Contemporanea o alla Storia dell'Economia. 

 

ART. 9 

Prova finale 

 

La prova finale verrà discussa dal candidato pubblicamente, alla presenza di una commissione di laurea di cui fa parte anche il relatore. Le modalità 

di svolgimento della prova finale sono definite dal 'Regolamento per le prove finali', adottato in tutti i corsi di studio afferenti al Dipartimento di 

Scienze Umane e Sociali (https://www.scienzeumanesociali.unisalento.it/guida-alla-didattica/esame-di-laurea). 
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ART. 10 

 Attività a scelta dello studente 

 

Lo studente ha la possibilità di inserire nel proprio Piano di Studio, come esame a scelta, insegnamenti attivi nell’intera offerta formativa di Ateneo. 

Per gli esami a scelta, quindi, il singolo studente può attingere all’offerta formativa di ateneo, coerente con gli obiettivi formativi del CdL. La verifica 

dei risultati si ottiene tramite esame, con votazione espressa in trentesimi. 

 

 

ART. 11 

Altre attività formative  

 

Tra le altre attività formative sono attivi i tirocini. Per le attività collegate ai tirocini è attiva una struttura centralizzata che si occupa di tutti gli aspetti 

formali ed una commissione di CdL che, invece, ha la funzione di orientamento e di verifica dei risultati ottenuti. Tale verifica viene espressa attraverso 

un giudizio di idoneità da un componente delegato della Commissione 

 

ART.12  

Piano degli studi 
 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (LM-81) 

1° ANNO COORTE 2026 – A.A. 2026/2027 

SSD Insegnamenti Periodo 

Sem. 

CFU ore Tip Ambito Docente responsabile Tipologia 

attività 

didattica 

STEC-01/A 

(SECS-P/04) 

Storia dell’economia dello sviluppo I 12 72 Affine Attività formative affini 

o integrative 

Sunna Claudia  50% 

Teledidattica 

GIUR-11/B 

(IUS/21) 

Diritto comparato dei cambiamenti 

climatici 

I 6 36 Caratterizzante Formaz. giuridica Carducci Michele 50% 

Teledidattica 

GEOG-01/B 

(M-GGR/02) 

Geografia dei rischi I 12 72 Caratterizzante Formaz. storica e 

geografica 

Pollice Fabio  50% 

Teledidattica 
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GIUR-09/A 

(IUS/13)  

Organizzazioni internazionali e diritti 

umani (integrato) 

Mod. A - Normative multilivello 

 

Mod. B - Governance delle emergenze 

II 12 

 

6 

 

6 

72 

 

36 

 

36 

Caratterizzante Formaz. giuridica  

 

Gioffredi Giuseppe  

 

Lorubbio Vincenzo 

50% 

Teledidattica 

ECON-01/A 

(SECS-P/01) 

Economia internazionale II 6 36 Caratterizzante Formaz. economica Vergori Anna Serena  50% 

Teledidattica 

ANGL-01/C 

(L-LIN/12) 

Lingua Inglese II 8 48 Altre attività Ulteriori conoscenze 

linguistiche 

Christiansen Thomas Presenza 

 TOTALE CFU I ANNO                                               56   

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE (LM-81) 

2° ANNO COORTE 2026 – A.A. 2027/2028 

SSD Insegnamenti Periodo CFU ore Tip Ambito Docente responsabile Tipologia 

attività 

didattica 

GSPS-04/C 

(SPS/13)  

Storia dell’Africa contemporanea  6 36 Caratterizzante Formaz. storica e 

geografica 

 Lezione 50% 

Teledidattica 

GIUR-10/A 

(IUS/14) 

Relazioni esterne dell’Unione Europea  6 36 Caratterizzante Formaz. giuridica  Lezione 50% 

Teledidattica 

GSPS-02/A 

(SPS/04) 

Politica europea di cooperazione allo 

sviluppo 

 6 36 Caratterizzante Formaz. sociologica e 

politologica 

 Lezione 50% 

Teledidattica 

PAED-01/A 

(M-PED/01) 

Pedagogia dell’emergenza  6 36 Affine Attività formative affini 

o integrative 

 Lezione 50% 

Teledidattica 

ECON-02/A 

(SECS-P/02) 

Politiche economiche per lo sviluppo 

sostenibile 

 6 36 Caratterizzante Formaz. economica  Lezione 50% 

Teledidattica 
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NN Laboratorio di Progettazione  4 40 Altre attività Abilità informatiche e 

telematiche 

 Laboratorio - 

Presenza 

 Tirocinio  6 150 Altre attività Tirocini formativi e di 

orientamento 

 Presenza 

 A scelta dello studente  8 48 Altre attività A scelta dello studente  Presenza 

 PROVA FINALE  16  Altre attività Per la prova finale  Presenza 

         

 TOTALE CFU II ANNO                                             64   

 TOTALE CFU                                                            120   

 

ART.13  

Mobilità degli studenti 

 

Le modalità di riconoscimento dei CFU conseguiti durante il periodo di mobilità è conforme a quanto previsto dai DD.MM. 16/03/2017 e dalla 

normativa di Ateneo. In particolare è presente un delegato all’internazionalizzazione che si occupa dei piani di studio, del learning agreement e di 

ogni questione relativi alla didattica.  

 

 

ART.14  

Obblighi degli Studenti 

 

Gli studenti sono tenuti al rispetto degli obblighi di legge e regolamentari previsti dal nostro ateneo. Non è di norma prevista l’obbligatorietà della 

frequenza, ma su tale punto è lasciata ampia libertà ai docenti 
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ART. 15 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di formazione pregressa 

 

Le abilità professionalizzanti sono riconosciute dalla Commissione Carriere Studenti in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa regolamentare 

e in particolare dal Regolamento Didattico di Ateneo. 

 

 

ART.16  

Studenti impegnati a tempo parziale 

 

Lo studente impegnato a tempo parziale ha diritto a tutte le agevolazioni previste dal suo specifico statuto e stabilite da regolamento. Può essere 

seguito da un tutor di corso di laurea. 

Si rimanda al regolamento per l’iscrizione degli studenti a tempo parziale ai corsi di studio dell’Università del Salento 

(https://www.unisalento.it/documents/20143/84427/MGS_AA15-16_parttime.pdf/22816f79-f65a-e288-0713-f093b79adf3a) 

 

 

ART. 17 

Norme per i corsi di studio internazionali 

 

 

Non è un Corso di Studio internazionale.  

 

ART.18 

 Norme transitorie e finali 

 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni del Regolamento didattico di Ateneo  

 

 


